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Tu sei il Figlio mio 
   

[…] Archiviamo il Natale con un'ultima riflessione, densa, immensa, destabilizzante. Quel 
Gesù che abbiamo lasciato nella culla, riconosciuto dai magoi, lo ritroviamo oggi adulto, 
penitente fra i penitenti, a farsi battezzare nel Giordano da Giovanni il predicatore. Come ho 
già avuto modo di scrivere, mi piacerebbe che la Chiesa, prima di tornare al tempo ordinario, 
celebrasse altre due feste: la memoria della fuga in Egitto, per ricordarci che Dio è stato un 
clandestino trattato male dai benpensanti di tutti i tempi e la solennità della quotidianità di 
Nazareth, per fermarci alla soglia del mistero di un Dio che per trent'anni costruisce sgabelli. 
In attesa di questa improbabile riforma liturgica, accodiamoci alla folla che scende da 
Gerusalemme per incontrare il battezzatore, Giovanni profeta. Non si dilunga nei particolari, 
Marco, come al suo solito. Non parla della nascita di Gesù e nemmeno della sua infanzia. 
Lo troviamo adulto, Gesù, pronto a farsi battezzare. Anche Giovanni è descritto con pochi 
tratti, senza lasciare spazio alle illazioni, all'emozione. Gesù si mette in fila per il battesimo. 
Non ne ha bisogno, il suo cuore non è oscurato dalla tenebra, in lui la presenza di Dio è 
assoluta. Eppure vuole condividere il bisogno intimo dell'uomo di liberazione e di pace. Non 
fa finta, Gesù, non accetta vantaggi, in tutto è simile all'uomo. In tutto eccetto nel peccato 
che, appunto, è l'anti-umanità. Questa sua vicinanza all'uomo si manifesterà ancora durante 
la sua vita pubblica. Dio non approfitta del suo essere Dio: vuole fare esperienza di umanità, 
senza trucco. Dopo avere ricevuto il battesimo Gesù sente il Padre che gli rivela la sua 
missione, la sua profonda identità. Egli è il figlio amato, di cui Dio si compiace. […] Sin da 
piccoli siamo invitati a essere buoni alunni, buoni figli, buoni fidanzati, buoni sposi, buoni 
genitori, buoni parroci... Il mondo premia le persone capaci, che riescono, e in noi si è 
insinuata l’idea che anche Dio ci ami, certo, ma a certe condizioni. […] Tutta la nostra vita 
diviene allora l’elemosina di un apprezzamento, di un riconoscimento. Molte persone 
diventano ciò che gli altri si aspettano che loro siano. […] Gesù inizia la sua vita pubblica 
smentendo clamorosamente quest’idea: Dio non mi ama se me lo merito, mi ama e basta. 
Dio mi ama gratis poiché egli è la sorgente stessa dell’amore e “Dio non può che amare”, 
come dice sant’Isacco di Ninive. Dio, contraddicendo il mio inconscio, superando le 
convenzioni sociali, forzando le semplificazioni etiche, mi dice che io sono amato bene, 
dall’inizio, prima di agire: Dio non mi ama perché sono buono ma – amandomi – mi rende 
buono. […] Il cristianesimo è tutto qui. Dio mi ama per ciò che sono, Dio mi svela in 
profondità ciò che sono: bene-amato. È difficile amare “bene”. L’amore è grandioso e 
ambiguo, può costruire e distruggere, può far vivere o tarpare le ali. Intendiamoci: tutti 
vorremmo amare e l’amore è il desiderio assoluto e intangibile che abita in ciascuno di noi. 
Un amore non maturo, un amore che possiede, un amore che ricatta produce dolore e 
frustrazione. Quanti genitori generano e coltivano nei figli giganteschi sensi di colpa e 
pensano di amarli! Quanti sposi intendono l’amore come un legame soffocante che 
impedisce all’altro di sbocciare! Quanti rapporti con Dio e tra cristiani si sviluppano in un 
clima malsano, che vincola invece di liberare, che uccide invece di far crescere, che 
mortifica invece di vivificare! Dio, al contrario, mi ama “bene”: senza ricatti, senza suscitare 
sensi di colpa, desiderando davvero il mio bene e lavorando per ottenerlo. 

                                                              Paolo Curtaz            
 

 

Battesimo del Signore  
Is 55,4-7; Ef 2,13-22; Mc 1,7-11 

La Parola 

Fatima 
quartiere del saluto 



 
 

 

Festa della Famiglia 
 

Domenica 25 gennaio  

Preghiera, riflessione e distribuzione del Pane 

Benedetto in tutte le Ss. Messe. 
 

 

ore 16,30 in salone parrocchiale TOMBOLATA  

 

La celebrazione comunitaria degli ANNIVER-

SARI significativi di MATRIMONIO sarà ce-

lebrata domenica 10 maggio durante la S. Messa 

delle ore 11,30. 
 

 

 La Commissione Famiglia 

 

 
 

 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: caritas (martedì 20 gennaio, ore 18,30); cultura (mar-
tedì 20 gennaio, ore 21,00); educatori (sabato 24 gennaio [NO 17 gennaio], ore 21,00); amministrazione/ma-
nutenzione (sabato 7 febbraio, ore 9,30); famiglia (mercoledì 11 febbraio, ore 21,00); liturgia (giovedì 19 feb-
braio, ore 21,00); missioni (lunedì 23 febbraio, ore 18,30); oratorio (martedì 10 marzo, ore 21,00).           

  Sabato 24 gennaio ore 15,30 oppure lunedì 26 gennaio ore 21,00 oppure martedì 27 gennaio ore 16,00 terzo 
incontro dei GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO (pagg. 39/49 del sussidio). 

   Domenica 1 febbraio GIORNATA PER LA VITA. 

  Lunedì 16 febbraio ore 21,00 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE.  

  Prossime date celebrazione BATTESIMI: domenica 8 marzo (durante la S. Messa delle ore 11,30); sabato 4 
aprile (durante la Veglia Pasquale delle ore 21,00); domenica 12 aprile (ore 16,00). Incontro preparatorio per genitori, 
padrini/madrine e nonni, venerdì 27 febbraio, ore 21,00 presso il Centro Parrocchiale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Un occhio in avanti  

 

Laboratori di Formazione Catechisti 

Iniziazione Cristiana 7-11 anni 

1 - 8 - 15 febbraio 2015 
 

 

Aperti a tutti i catechisti del decanato Vigentino, in partico-
lare a quanti nell'anno 2015-2016 inizieranno il nuovo cam-
mino di iniziazione cristiana con i bambini di seconda ele-
mentare. 
DOVE E QUANDO:  Parrocchia Madonna di Fatima 

1 - 8 - 15 febbraio 2015 
dalle ore  15:00 alle ore 17:30 

I TEMI: 1. Accogliere le nuove famiglie 
 2. Leggere il Vangelo tra adulti 
 3. Raccontare il Vangelo ai bambini 
ISCRIZIONE: via e-mail catechistivigentino@gmail.com 
entro il 18 gennaio 2015, fino ad esaurimento posti, indi-
cando: cognome, nome, parrocchia, e-mail, cell, corso di 
catechismo che si seguirà nel 2015-16. 
CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE: euro 10,00 da ver-
sare al primo incontro. 

INCONTRI GENITORI        

Ragazzi/ragazze Iniziazione Cristiana 
  

3a ELEMENTARE    
DOMENICA   15  marzo      ore 11,00      oppure 
MERCOLEDÌ 18  marzo   ore 17,00       
      

4a ELEMENTARE    
DOMENICA   22  marzo     ore 13,30      
                         (durante il ritiro 1a Comunione) 
    

5a ELEMENTARE    
DOMENICA    15 febbraio   ore 11,00     oppure 
MARTEDÌ       17  febbraio  ore 17,00 
 

1a MEDIA         
DOMENICA     22 marzo      ore 11,00     oppure 
LUNEDI’          23 marzo      ore 17,00      
 

DUE SERE SULL’ISLAM 
 

La Commissione Cultura propone due 
incontri per un approccio con l’Islam. 
 

Martedì 3 febbraio 2015 

Presentazione di questa religione 
molto diffusa. 
 

Venerdì 6 febbraio 2015 

Come l’Islam si relaziona con la nostra 
cultura e la nostra fede. 
 

Saremo aiutati da don GIAMPIERO 

ALBERTI, responsabile diocesano del 
Servizio per l’ecumenismo ed il dia-
logo. 

Purtroppo il centralino telefonico della Parroc-

chia è guasto e deve essere sostituito. Ciò com-

porta un’attesa di 10/20 giorni. Ora funziona 

solo l’apparecchio telefonico della segreteria 

parrocchiale. Per necessità usare la mail  

parrocchiadifatima@yahoo.it   

Ci scusiamo per il disagio. 



 
 
 

E’ veramente bizzarro disporre di 

un sistema scolastico dell’obbligo 

che pecca quanto meno di presbio-

pia: prepara i nostri studenti a co-

noscere miriadi di formule nonché 

di enunciati, ma anche scritti di e-

poche ormai passate, nonché lin-

gue non più parlate, ma lascia 

completamente al self service, se 

non all’improvvisazione, la forma-

zione di una coscienza economica, 

finanziaria e tributaria di coloro 

che saranno tenuti a prendere le 

redini della nostra società. Se poi è 

vero, come è vero, che i giovani so-

no le prime vittime dell’attuale si-

tuazione di crisi, temi quali la ric-

chezza, l’utilizzo delle risorse eco-

nomiche e la formazione del debito 

pubblico non possono essere la-

sciate al dibattito di un piccolo 

gruppo di addetti ai lavori, ma de-

vono entrare non solo nel dibattito 

pubblico, ma devono essere cono-

sciute ‘democraticamente’ dalle 

nuove generazioni. In merito, uno 

dei temi più importanti, ma di cui 

colpevolmente si è fatto a meno di 

dibattere in Italia e nei paesi occi-

dentali negli ultimi anni, è quello 

della disuguaglianza economica. 

Pur senza voler nominare specifi-

che formule o dettagliate statisti-

che che fotografano plasticamente 

la situazione sociale, si può affer-

mare che la ricchezza nei paesi oc-

cidentali si sta polarizzando nelle 

mani di un numero sempre più ri-

dotto di persone e la tendenza de-

gli ultimi decenni (amplificata dal-

l’ultima crisi iniziata nel 2008) è 

quella di vedere un peggioramento 

delle condizioni e delle prospettive 

di vita (lavoro, welfare, …) della 

grande maggioranza della popola-

zione occidentale. Il problema del-

l’ineguaglianza, antico quanto 

l’uomo, sembrava trovare in epoca 

recente una mitigazione con l’au-

mento dei rendimenti dei redditi 

negli anni ‘50 e ‘60, ma l’afferma-

zione delle politiche liberiste e l’e-

splosione della globalizzazione 

hanno avuto come effetto una re-

munerazione dei ritorni per le atti-

vità finanziarie nettamente supe-

riori rispetto a quelli sulle attività 

economiche, ovvero chi detiene ca-

pitali accumula ricchezze a spese 

di chi vive di lavoro. L’ineguaglian-

za crea così due ordini di questioni: 

un problema concreto di efficienza 

economica e uno morale di giusti-

zia sociale. Istituzioni difficilmente 

ascrivibili come ‘di sinistra’ come 

Standard & Poor’s e Morgan Stanley 

hanno dimostrato nei loro studi 

l’impatto economico negativo delle 

disuguaglianze a livello di regres-

sione nei livelli di istruzione e di 

domanda di beni e servizi. Se l’Oc-

cidente indica per le nuove genera-

zioni unicamente nell’eredità la 

modalità per avere sicurezza eco-

nomica, si mina alla base l’idea di 

società democratica e di meritocra-

zia. Eppure i recenti governi italia-

ni, e in genere occidentali, recla-

mizzano come programma di go-

verno non la lotta alla disugua-

glianza sociale, ma il persegui-

mento di una ulteriore crescita e-

conomica. La tassazione è effetti-

vamente progressiva sui redditi 

(cioè sui soldi ‘guadagnati’ sul 

campo…), ma i governi si sono 

guardati bene, finora, di crearne 

una progressiva sui profitti dalle 

rendite finanziarie, nonché di af-

frontare seriamente il problema 

delle ricchezze ereditarie (non me-

ritate per definizione…), elargendo 

a tutti le cosiddette pari opportu-

nità democratiche, solo come una 

risposta parziale rispetto a quelle 

di coloro che, per censo, le oppor-

tunità le hanno già dalla nascita. 

Per quanto riguarda l’aspetto etico 

non può non emergere come la di-

suguaglianza al giorno d’oggi fac-

cia rima, in paesi come l’Italia, con 

solitudine ed esclusione. Le ine-

guaglianze provocano immobili-

smo sociale: i migliori stentano ad 

emergere e a ricoprire ruoli ade-

guati, creando rassegnazione e sfi-

ducia. Inoltre le disuguaglianze so-

no sempre più disuguaglianze tra 

territori: tra le regioni, tra le città e 

tra i quartieri. Ma ciò che ha fatto 

tornare la disuguaglianza come ar-

gomento di discussione è stato in-

dubbiamente l’ascesa al soglio 

pontificio di una personalità come 

Bergoglio, che ha voluto come no-

me quello di Francesco. Il Papa con 

il proprio stile sobrio e diretto su-

pera ogni tipo di giustificazione 

dell’ineguaglianza esistente (Nord-

Sud, Est-Ovest, di religione, di et-

nia, ecc..). Egli si pone come para-

digma per chi nella società, per 

meriti o per nascita, si trova in una 

posizione privilegiata. Chi ha di 

più, ci ricorda Bergoglio, ha il do-

vere di ricordarsi di chi ha di meno. 

Francesco testimonia con il proprio 

stile di vita che l’uguaglianza non è 

necessariamente sinonimo di co-

munismo e di ateismo, è un tratto 

distintivo di chi vuole professarsi 

cristiano, un bagno di umiltà ormai 

inaspettato che ci arriva da chi vie-

ne ‘dalla fine del mondo’. (Oscar 

Magrassi - oscarale@tiscali.it)

 

 

 
nelle festività dell’1 e 4 gennaio, euro 2412,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, inten-
zioni SS. Messe), euro 1451,00. Pro progetti ambiziosi (restauri chiesa Assunta e tensostruttura), euro 650,00. Pro 
Parrocchia, euro 200,00.  
 
 
 

Fuori dal coro 

Offerte raccolte 
 



 
 

CORSO IN PREPARAZIONE  

AL MATRIMONIO CRISTIANO 

Domenica 25 gennaio 2015 inizia il corso 
parrocchiale: nove incontri (fino a dome-
nica 22 marzo), dalle ore 19,00 alle ore 
20,30. È possibile iscriversi presso la Segrete- 

ria Parrocchiale (tutti i giorni, festivi esclusi, dalle ore 9,30 
alle 12,00 e dalle 15,00 alle18,00) o via mail indicando 
nome e cognome della coppia e un recapito telefo-
nico. È opportuno avere, prima che inizi il corso, un col-
loquio con il Parroco, disponibile in linea di massima nei 
pomeriggi di sabato e domenica o in altri momenti 
concordati.  Al termine del corso verrà rilasciato un at-
testato di frequenza espressamente richiesto dalla 
Chiesa italiana (il corso può essere frequentato in qual-
siasi Parrocchia).  Iscrizioni a numero chiuso. 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

� MARCHINI LUIGI (via Wolf Ferrari 7) di anni 90, morto il 2 gennaio. 
� ANTONELLI SEVERINO (via Mezzanotte 4) di anni 89, morto il 6 gennaio.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica  11 Domenica dopo l’Epifania – Battesimo del Signore 

Lunedì  12 • ore 16,00 riprendono gli incontri QUELLI DEL LUNEDI’ (in salone parrocchiale) 

• ore 16,30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO 

Martedì  13 • ore 10,00 riprendono gli incontri settimanali AMICI IN RICERCA 

• ore 21,00 riprendono gli incontri settimanali di preghiera  RINNOVAMENTO 
NELLO SPIRITO (in cappella invernale della chiesa di Fatima) 

Giovedì  15 • ore 16,00-18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

• ore 21,00 GRUPPO DELLA DOMENICA 

      (letture Is 25,6-10a; Col 2,1-10a; Gv 2,1-11)  

• ore 21,00 (a Rogoredo) primo incontro lectio divina per adulti RINASCERE DI 
NUOVO (DALL’ALTO) – Nicodemo (Gv 3,1-21) proposta da Azione Cattolica De-
canato Vigentino 

Venerdì  16 • ore 21,00 incontro GRUPPO GIOVANI (in oratorio) 

Sabato  17 S. Antonio 

Domenica  18 2a domenica dopo l’Epifania  

Inizio OTTAVARIO DI PREGHIERA per l’UNITÀ DEI CRISTIANI 

Distribuzione della BUSTA MENSILE 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI   
ore   9,00    all’Assunta 

ore 18,00    a Fatima  

FESTIVE            
ore    8,30   all’Assunta 
ore  10,00   a Fatima 
ore  11,30   a Fatima 
ore  18,30   a Fatima 

PREFESTIVE  
ore  17,30   a Fatima 
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Speciale preghiera per … 
 

 

 

 

 

 

Sabato 21 febbraio ore 15,30 

 in quartiere Ancora  

un ringraziamento 

natalizio…. 
 

…a  OBIETTIVO 

GARDEN  di via Ri-

pamonti 549 che ha 

offerto il tripudio di 

“stelle di Natale” che 

adornano l’altare. 


